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La poesia in movimento di Vera Lúcia de Oliveira
Andreia Guerini

La poesia di Vera Lúcia de Oliveira si inserisce nella tradizione 
degli scrittori che transitano tra lingue, culture e geografie, 

convertendo l’esperienza dello sradicamento in materia estetica.
Partenze. Breve antologia poetica trilingue conferma un 

itinerario singolare, in cui il portoghese, l’italiano e il francese non 
appaiono solo come strumenti di comunicazione, ma come spazi 
di dimora poetica, corpi che sostengono, dialogano e moltiplicano 
l’esperienza dell’erranza, delle partenze e degli arrivi.

Partenze è poesia in movimento, materializzata dal sentimento 
dell’autrice, che divide e separa, come nel senso originario/
etimologico della parola, ma che si unisce in un’antologia 
multilingue, dimostrando che le differenze linguistiche e culturali 
arricchiscono il mondo.

Riunendo 14 poesie in tre lingue/culture diverse, questo libro 
va oltre il semplice gesto editoriale: mette in scena, sul piano 
grafico e testuale, il movimento e il l’intricato percorso esistenziale 
che costituiscono la vita e l’opera della poetessa.

Il bilinguismo portoghese-italiano, intensificato dal suo 
percorso accademico e letterario, si arricchisce qui con la presenza 
del francese, lingua sorella che amplia la circolazione e riafferma 
la vocazione transnazionale della sua poesia.

In questa antologia trilingue, Vera Lúcia de Oliveira apre 
finestre che proiettano luci diverse sugli stessi temi, rivelando, ad 
ogni traduzione/interpretazione, nuovi strati e livelli di significato.
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Questo transito, questa traversata o questa partenza, non è un 
movimento neutro né pacifico. Il saggio “Abitare le frontiere”, che 
accompagna l’antologia, mette in luce quanto scrivere in un’altra 
lingua implichi rinascere, lasciarsi attraversare da un codice che 
dapprima stranisce e oppone resistenza, ma che poi si incorpora 
come “carne, saliva, sudore e memoria”.

Le poesie qui raccolte rivelano una voce che oscilla, ma che si 
amalgama tra l’intimo e il sociale, tra l’evocazione familiare e la 
denuncia delle disuguaglianze, tra la contemplazione della natura 
e la consapevolezza della violenza urbana.

La disumanizzazione delle città, la precarietà sociale, 
l’incomunicabilità, il silenzio, il dolore, il lutto, la fragilità e, al 
tempo stesso, la forza umana e animale costituiscono il nucleo 
tematico della poesia di Vera Lúcia de Oliveira.

Questa raccolta delinea una poesia che, pur testimoniando la 
violenza del mondo, cerca nel linguaggio poetico uno spazio di 
sopravvivenza e di resistenza. Non si tratta di una lirica chiusa in 
se stessa, ma di una voce che, abitando le frontiere, impara a dare 
un nome sia alla perdita che alla speranza, al dentro e al fuori.

La categoria della frontiera è centrale per comprendere la 
poesia di Vera Lúcia de Oliveira, non solo come limite geografico, 
ma come condizione esistenziale ed estetica. Abitare la frontiera, 
come osserva la stessa autrice, significa vivere in uno permanente 
spostamento, sperimentare lo “spaesamento”, l’essere senza patria, 
senza un luogo fisso, il che non implica assenza o perdita di identità, 
ma, al contrario, la possibilità di molteplici appartenenze.

La poesia di Vera Lúcia de Oliveira ci permette di vedere più 
acutamente il presente. Quando parla di assenze, silenzi e dolori, 
non lo fa in chiave individualista, ma come chi registra, con il 
corpo e il linguaggio, le fratture del tempo storico.

Partenze è quindi più di un’antologia multilingue: è un gesto 
estetico, politico, sociale. In un mondo sempre più attraversato 
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da discorsi di chiusura identitaria e di difesa delle “piccole patrie”, 
l’opera di Vera Lúcia de Oliveira afferma la vitalità di una poesia che 
rifiuta di essere confinata. Il trilinguismo qui non è ornamento, ma 
resistenza: affermazione che nessuna lingua/cultura è sufficiente, 
che è necessario attraversare i confini per vedere il mondo da altre 
angolazioni, attraverso l’atto della “partenza”.

La pubblicazione di questa antologia conferma il percorso di 
Vera Lúcia de Oliveira come una delle voci più rilevanti della poesia 
brasiliana contemporanea all’estero. Le sue opere, riconosciute e 
premiate, testimoniano la possibilità di abitare due (o più) mondi 
senza ridursi a uno solo. Al lettore spetta aprirsi all’esperienza del 
viaggio, del movimento.

Leggere Vera Lúcia de Oliveira in portoghese, italiano e 
francese significa partecipare a un esercizio di decentramento, 
lasciarsi trasportare da tre barchette di carta, ognuna delle quali 
conduce a un mare diverso, tutte attraversate dalla stessa urgenza 
del dire.

Partenze ci ricorda che la poesia è, prima di tutto, un modo di 
abitare il mondo e di resistergli.


